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^\ie ttiL ìM li,e  da quelli avevano il nome di Libellatici,quedi Crifiiani.Una tal 
maniera di operare era infinitamente pericolofa,e cagionavagraviffimo fcanda. 
lo nella chiefa;vi produce va due Scifmi oppo(li;l’uno diFelicilìimo in Cartagi- 
*ne,che voleva fodero ricevuti co indifcreta facilità coloro.che avevano ceduto 
alla peXfecuzione;l’altro de’Novaziani inRoma,che loro negavano ogni (pera- 
za di ricóciliazione.Parleremo più difufaméte di quelli dueScifmi in altro luogo.

Lxn. Alcuni SantiVefcovi.come S.Cipriano,S.Dionigj di Aleliandria,S.Gregorio 
San Taumaturgo,per ubbidire al configlio del Salvatore, che configlia la fuga nella 

ti vefcovi perfecuzione,li ritirarono,e fi nafcofero, alcuni in campagna, altri in luoghi de- 
deL'^eu ferti. M olti fedeli feguirono i lor efempj. Si credette,che fofie molto in tal efire- 
fecuzìon. , mità l’efporfi alla perdita delle ricchezze, della tranquillità , e dell’impiego .1  
C/pr. Ep. y epcov j n£ davano l’efempio, ed efortavano ancora i loro popoli alla fuga , per 

prevenire ed evitare un maggior periglio. M olti,che in quella guifa fi ritiraro-
7Vff>i no,morirono di flèto,o di malattia,o furono fatti morire da’ladri,o da’Barbari.
^ ^ . ^ " “ 'UnSantoVefcovo diNicopoli inEgitto,elfendo fuggito con fua moglie nel mete 

di Arabia,più non fu veduto;non fi potè piùritrovarlo,e giudicoffi fofie fatto mo­
rire da’Saraceni. S. Paolo Eremita,elfendofi ritirato  nel deferto in età di 2 1. an­
no di tal maniera vi fi avvezzò,che vi viffe fino alla età di i l  3.anni,ignoto a tutti 
gli uom ini, e lo farebbe ancora al preferite , fe S. Antonio non avelfe faputo per 
via di rivelazione ritrovare illupgo del fuo ritiram ento, alcuni giorni prima 
della morte del Santo Solitario . S. Maffimo Vefcovo di Nola farebbe morto di 
fame nel luogo,in cui ritiroffi,fe’l Sacerdote S. Felice,ch’era della fua chiefa,non
folfe fiato mandato da Dio per fomminiftrargli del cibo. 

sLXFi'bio Fa perfecuzione di Decio non durò che un anno in circa nella fua maggiore
e s. Cor- violenza. Nel fine dell’anno 250. i confefsori erano fuor di prigione, e la chiefa 
cj !lahdpl godeva di molta libertà.S.Cipriano tenne diverfi concilj nel corfo dell’an. 251. 
^ cV 'dc • PaPa S- Fabio effendo fiato rapito dal mondo nella perfecuzione, per qualche 
otto CC10' temp0 la fanta Sede refiò vacante, ed alla fine fu eletto in fuo luogo il Papa S.

Cornelio,verfo la metà dello fielìb anno. S. Alelfandro Vefcovo di Gerufalem- 
me,e S.Babila Vefcovo di Antiochia,morirono nella prigione,in cui erano fiati 
chiufi per la fede.S.Acacio Vefcovo di una città di Antiochia di verfa dalla città 
di Antiochia in Siria,fu pollo in carcere,confefsò generofamente Gefucrifto, ed 
ebbe poi la libertà per ordine dell’Imperador D ecio.Quanto a’martiri,che han­
no patito fottoDecio,fi conofconoS.Mosè martirizzato inRoma,come iSS. Ab- 
don eSennen;iSS.Secondiano,Vale riano,eMarcellino;S.Secondina in Anagni;S. 
Feliciano Vefcovo di Foligno nell’Ombria;S. Agata in Siciliane SS. Alfeo,Fila- 
delfo e Cirino nello fteffo paefe;S.Amaranto in Albi nella LinguadocayS.Mer- 
curio in Cefarea di Cappadocia;S.Troade in Neo-Cefarea nel Pontoni SS.Mar- 
eiano e Luciana in Nicomedia;S.Trifone,S.Refpizio,eS.Ninfa inNicea diBiti- 
ria,come pure S.Tirfo e S.Maffimo;S.Carpo Vefcovo di Tiatira; S. Crifioforo, 
che dicefi elfere flato battezzato da S.Babila Vefcovo di AntiochiayS.Temifio. 
eie pallore in LiciayS.Neftore Vefcovo di M agidoin PanfiliayS.Conone Giar­
diniere in Magidoj-S.Ifidoronell’ffoladi Scio/S.Cirillo Vefcovo di Gortina in 
Candia;iSS.Dionigi,Codrato e Cipriano in Corinto. Come non fi fanno fe non 
pochiffime circofianze ben certe di quefli Santi,ci contentiamo di efporne qui i 
jnomi/e ne tralafciamo ancora un numero aliai grande. Ca jo


